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e l’intenso profumo inizia a riempi-
re le narici dei presenti, che ogni
anno cercano di anticipare la di-
stribuzione supplicando a furor di
popolo i volontari che la distribui-
scono. «Inizieremo a servire la trip-
pa intorno alle 10.30 – assicura Et-
tore Cattani, presidente della Pro
loco appena rieletto -, e andremo
avanti fino alle 13.30. O almeno fino
a quando sarà finita tutta. Anche
quest’anno, infatti, prepareremo
venticinque quintali di trippa, co-
me l’anno scorso». Negli ultimi de-
cenni, si è notato un rinnovato
amore per la festa patronale da
parte dei lodigiani, che anche gra-
zie a questa iniziativa sono tornati
in piazza a vivere la ricorrenza del-
la città: pertanto, la quantità di
trippa preparata dalla Pro loco è
progressivamente cresciuta, ma
negli ultimi anni, da quando Catta-
ni ha assunto la presidenza suben-
trando alla storica guida dell’asso-

ciazione Luigi Schiavini, il peso
della “büseca” è rimasto lo stesso.

«E comunque – prosegue Catta-
ni -, non avanziamo mai nulla». Mi-
gliaia di persone si mettono in fila
per la trippa: qualcuno la preferi-
sce al naturale, qualcuno ci abbina
un po’ di raspadüra, qualcuno addi-
rittura si porta un barattolo per po-
terla portare a casa per tutta la fa-
miglia. Tra i degustatori, non man-
cano ovviamente anche le autorità
civili e religiose: il vescovo Mauri-
zio ha imparato ad apprezzarla, e
anche il sindaco Sara Casanova sa-
rà in prima fila. Probabilmente, in-
vece, l’arcivescovo milanese Mario
Delpini, che celebrerà il Pontificale,
assaggerà per la prima volta la “bü-
seca de San Bassan”, ma da lombar-
do qual è, sicuramente già conosce
un piatto proposto, in diverse va-
rianti, in tutta la regione.

L’evento gode del contributo
della Bcc Centropadana e di Asvi-
com. L’associazione dei commer-
cianti guidata da Vittorio Codelup-
pi, da quest’anno ha scelto di soste-
nere le iniziative della Pro loco:
«Per i nostri commercianti si tratta
di un investimento – spiega Fede-
drica Marzagalli di Asvicom -, per-
ché sostenere la Pro loco significa
sostenere la città, migliorando la
sua attrattività e favorendo così il
commercio». n

di Federico Gaudenzi

Il lavoro è cominciato nel cuore
della notte: le cucine dell’ospedale
maggiore sono le uniche dotate
della capienza sufficiente per pre-
parare i venticinque quintali di
trippa che, stamattina, saranno di-
stribuiti in piazza Broletto, per ren-
dere onore a una tradizione che si
svolge da almeno trent’anni in oc-
casione di San Bassiano.

La festa patronale lodigiana,
per tutti, è abbinata prima di tutto
alla trippa, se è vero che “mangià
la büseca de San Bassan vör dì sta
ben tüt l’an”, che gustare la trippa
nel giorno di festa assicura una sa-
lute di ferro per tutto l’anno a veni-
re. Con questo proverbio in mente,
la Pro loco da trent’anni si occupa
di portare la trippa in piazza, di of-
frirla a tutti i lodigiani, che sono
disposti a fare ore di coda per gu-
starne una scodella.

È un evento quando sotto i por-
tici del Broletto arrivano i cuochi
portando i pentoloni carichi della
migliore trippa, quando li aprono

La Pro loco distribuirà
25 quintali di büseca,
grazie al contributo
di Bcc Centropadana
e Asvicom

«
Al termine del solenne
pontificale sono
attese come al solito
le autorità per 
l’assaggio d’obbligo

DA GUSTARE Dalle 10.30 sotto i portici del municipio

Tutti in coda per la trippa,
la tradizione non si tocca

Il pomeriggio di San Bassiano non è fatto per stare in casa. Fin dalle
ore 14, il gruppo lodigiano dell’Associazione Nazionale Alpini, guidato
da Zaverio Farina, sarà in piazza Broletto per distribuire il vin brulé per
tutti. «Saremo pronti con 350 litri di vin brulé, a cui si aggiungeranno
cento litri di té e una forma di grana padano per la raspadüra. Ma se
l’afflusso fosse maggiore, abbiamo anche delle scorte a cui attingere
- spiega divertito il capogruppo Farina -. Anche quest’anno abbiamo il
contributo della banca Centropadana. Tutto il ricavato andrà in beneficen-
za per le famiglie in difficoltà». La tradizione, che si rinnova da decenni
in occasione della festa di San Bassiano, è quest’anno anche un modo
per ricordare il centenario della nascita dell’Associazione Nazionale. n

NEL POMERIGGIO
Vin brulè, tè e raspadüra in Broletto:
gli alpini in campo per la solidarietà
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